
Assemblea dei Poli del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) - 3 dicembre 2025 

Documento comune presentato dai Poli bibliotecari dell’Emilia-Romagna  

(MOD, PAR, PIA, RAV, REA, RE2, UBO, UFE, CER)  

 

Introduzione 

I Poli SBN dell’Emilia-Romagna sono attivi da molti anni. Quest’anno il Polo unificato Ferrarese 
compie quaranta anni dalla sua progettazione; il prossimo anno la Rete bibliotecaria di Romagna e 
San Marino compirà quaranta anni di operatività essendo stata inaugurata il 17 aprile 1986. Questa 
lunga storia, che origine sin dagli anni della progettazione di SBN e che del progetto originario ha 
condiviso le finalità, si è dispiegata all’interno dell’organizzazione bibliotecaria regionale 
caratterizzata da una radicata cultura della cooperazione. In questo contesto i Poli emiliano 
romagnoli e la Regione stanno lavorando per disegnare nuove geometrie e nuovi profili della 
cooperazione. Il lungo percorso comune svolto e la comune concezione di SBN come infrastruttura 
orientata ai servizi agli utenti e alle biblioteche ci ha indotti a redigere un documento comune. In 
calce a questo documento, le schede informative sintetiche sui singoli poli. 

Il documento assume l’asse dei servizi come fondamentale. Tale asse è declinato nei diversi profili 
e nei diversi contesti che connotano l’ecosistema SBN. Le migliorie o gli interventi proposti sono 
descritti sinteticamente e schematicamente, in particolare per gli elementi più di dettaglio. 

I Poli emiliano-romagnoli si augurano che siano rivitalizzati gli organi di governo SBN affinché sia 
possibile un pieno coinvolgimento dei Poli stessi nelle fasi progettuali. A tal fine si auspica che i 
Responsabili/Coordinatori di Polo siano convocati o consultati non occasionalmente per condividere 
idee in cantiere, progetti, proposte di evoluzione di SBN. L’Assemblea dei poli potrebbe assumere 
un carattere consultivo stabile anche per contribuire a definire le traiettorie evolutive di SBN per il 
prossimo decennio. 

Servizi 

In generale, si ritiene necessario che SBN si configuri come un set di servizi riconoscibile dagli utenti 
e dall'intera comunità nazionale ed internazionale. Servizi di cui il Catalogo costituisca uno dei veicoli 
principali e non l’unico obiettivo della cooperazione SBN il cui orientamento fondamentale deve 
essere la circolazione e l’accesso ai documenti.  

Si suggerisce quindi di definire, con l’ausilio di un gruppo di lavoro in cui siano adeguatamente 
rappresentate una Carta dei Servizi SBN che comprenda un nucleo comune di servizi definiti a livello 
nazionale, sui quali costruire ulteriori servizi a livello locale: a) orario minimo di apertura garantito; 
b) tariffe per servizi di ILL e DD e modalità di pagamento uniformi in tutto il territorio nazionale; c) 
modalità comuni di iscrizione; d) criteri il più possibile omogenei e trasparenti di prestabilità dei 
documenti nel rispetto delle specificità dei singoli istituti; e) implementazione e gestione di sistemi 
di front end che rispondano ai requisiti di usabilità, accessibilità e navigabilità. In questa prospettiva, 
partecipare a SBN non significherebbe soltanto aderire alle linee guida della catalogazione 
partecipata, ma dovrebbe in primo luogo prevedere l’adozione di questa Carta nazionale dei Servizi.  
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Sempre nell’ottica della “Carta nazionale dei servizi SBN”, fatte salve le competenze delle Regioni e 
degli enti locali in tema di servizi bibliotecari sui rispettivi territori, si ritiene utile che siano definiti i 
seguenti elementi: 

 servizi centrali alle comunità SBN (servizi dell’ICCU, ma anche servizi della BNCF e della BNCR 
in tema di servivi bibliografici nazionali e deposito legale) 

 criteri minimi di adesione per le biblioteche SBN e standard / LUQ (Livelli Uniformi di Qualità) 

 servizi comuni delle biblioteche SBN agli utenti  

Sarebbe inoltre opportuno, considerati i servizi veicolati dal catalogo, definire i requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza del catalogatore SBN anche in relazione alle diverse tipologie 
documentarie. 

Rispetto ai servizi già erogati dall’ICCU, in particolare in riferimento a servizi digitali, Anagrafe, ILL 
SBN, OPAC, Alphabetica: 

o Politiche di integrazione del digitale: si chiede di esplicitare, rispetto ai progetti di 
catalogazione nazionali, regionali e locali da una parte e agli strumenti di ricerca e 
visualizzazione disponibili (OPAC, Alphabetica, ecc.) dall’altra, i progetti di ICCU al fine 
di garantire oltre che la ricercabilità delle risorse, anche la possibilità di 
visualizzazione diretta delle stesse o tramite embedding o tramite link. Si chiede 
inoltre di valutare, per quanto concerne le riviste storiche digitalizzate, l’integrazione 
in SBN le informazioni contenute in RIDI.  

o Anagrafe biblioteche ICCU: si propone una maggiore integrazione fra le basi dati 
Anagrafe, biblioteche SBN, biblioteche SBN-ILL, con le relative pagine web, oggi non 
comunicanti tra loro e da aggiornare separatamente. In particolare, si rappresenta la 
necessità di un’anagrafica unica (con filtri/viste specifiche) o l’interoperabilità tra 
diversi i sistemi di anagrafe. Attualmente infatti si riscontra 

▪ che biblioteche escluse da ISTAT non sono mai aggiornate sistematicamente 
in Anagrafe; 

▪ la presenza in Anagrafe di molte biblioteche chiuse da tempo o di strutture 
piccolissime che non sono biblioteche (ma fondi librari o punti di lettura …). 

Si segnala inoltre, a conferma della necessità di dar seguito alla nostra proposta, che 
durante la generazione dei codici per il Sistema Archivistico Nazionale sono stati 
creati codici ISIL duplicati per alcuni istituti, censiti sia nell’ambito dell’Anagrafe 
biblioteche che nel Sistema Archivistico Nazionale1. Solleviamo la questione perché 
ci sembra che mantenere due codici per lo stesso istituto sia complesso, se non 
logicamente errato, e aumenti il rischio di errori e confusioni, soprattutto in vista di 
futuri ambienti di lavoro o portali MAB per la fruizione complessiva del patrimonio 
culturale. Si chiede perciò se sia possibile unificare i codici Anagrafe e SAN, per 
evitare il rischio di far apparire due istituti dove, in realtà, ce n’è uno solo.   

 
1 Ad es., nel Polo MOD, l’Archivio Storico del Comune ha il codice IT-MO0050 (corrispondente al codice SBN “MOD AS”, 
in uso in vari contesti, progetto di digitalizzazione PNRR compreso), ma in SAN è IT-MO0264 (codice non utilizzato in 
altri contesti). 



o Servizio ILL/SBN: Per semplificare e favorire la gestione delle richieste di prestito ILL 
fra le biblioteche, si richiede l’ampliamento dell’attuale servizio di SBN ILL, che invia 
l‘elenco delle biblioteche iscritte a SBN ILL, con la possibilità di trasmettere ai 
software gestionali che realizzano l’integrazione anche i dati di indirizzo, e-mail, e 
telefono delle biblioteche. La soluzione ottimale sarebbe quella di gestire un unico 
archivio biblioteche i cui campi possano essere declinati sulla base dei servizi.  

Si ritiene inoltre opportuno che i gestori dei Poli possano visualizzare e gestire a 
livello di sistema le richieste ILL/SBN richiedenti e prestanti delle biblioteche aderenti 
alla propria rete bibliotecaria. 

Si propone, infine di definire, lato utente, criteri omogenei di prestabilità dei 
documenti, nonché tariffe, nei limiti del possibile, uniformi per i servizi di ILL e DD in 
tutto il territorio nazionale. 

o Servizi all’utente di SBN: rispetto all’accesso ai servizi online disponibili per gli utenti 
dell’Opac SBN si ritiene utile rendere più amichevoli e intuitive le modalità di 
registrazione e di autenticazione. Si considerano i servizi proposti molto utili e per 
tali ragioni meritano di essere maggiormente valorizzati e promossi. 

o Statistiche: sarebbe utile potenziare gli strumenti di analisi a disposizione dei poli 
(statistiche sull’uso del catalogo, digitalizzazioni, query più frequenti). 

o OPAC SBN: si richiede di migliorane il layout e le funzionalità di ricerca. Un primo set 
di interventi necessari ci sembrano i seguenti:  

- ampliare il menu a tendina della ricerca semplice includendo un numero 
maggiore di campi (ad esempio numeri standard), così da intercettare in 
maniera più efficace le diverse esigenze degli utenti. Ciò consentirebbe anche 
di ridurre il ricorso alla ricerca avanzata, che risulta meno utilizzata dagli 
utenti; 

- indicizzare tutti i campi della descrizione, compresi i codici di qualificazione 
bibliografica ai fini della ricerca libera; 

- introduzione di funzioni di ordinamento delle faccette (per data, crescente o 
decrescente, e in ordine alfabetico) contribuirebbe a rendere la ricerca più 
rapida e intuitiva; 

- semplificazione delle modalità di ricerca dei materiali speciali (Musica, 
Grafica, Cartografia, ecc.), attualmente molto complicata e difficile 
comprensione per gli utenti; sarebbe utile una vista di OPAC dedicata, che 
suggerisca già in modo chiaro come procedere 

- la visualizzazione degli oggetti digitali nel caso dei periodici non è ottimale, si 
veda ad es: http://id.sbn.it/bid/URB0105359. La visualizzazione attuale, 
infatti, è corretta per le Biblioteche che sono in grado di fornire un link unico 
per tutta la testata digitalizzata; invece, per le Biblioteche che hanno 
digitalizzazioni suddivise per anno, sarebbe opportuno poter aggiungere un 
campo “Nota” al link dove indicare l’annata riprodotta, oppure introdurre uno 
strumento di navigazione che consenta di selezionare le annate/volumi. 



o Alphabetica: si propone di utilizzare soluzioni derivate da sistemi di intelligenza 
artificiale. Ci chiediamo a tal proposito se e in che termini ICCU abbia intenzione di 
sviluppare soluzioni RAG applicabili all'interfaccia di ricerca principale o se tale 
prospettiva venga considerata una prerogativa di Alphabetica. In ogni caso, ci si 
chiede se quest'ultimo portale sarà oggetto di ulteriori sviluppi e migliorie, anche alla 
luce dell'apertura dei nuovi portali legati all'infrastruttura I.pac.  

Sempre per quanto concerne Alphabetica, si ritiene opportuno rafforzare 
l’integrazione con l’OPAC SBN - ad oggi percepiti come sistemi separati - in modo da 
consentire una maggiore navigabilità tra le risorse bibliografiche e digitali. In 
aggiunta, si ritiene utile avviare test di usabilità periodici con Poli campione per 
effettuare modifiche e migliorie all’interfaccia lato utente. 

Catalogo 
Si suggeriscono le seguenti evolutive e migliorie:  

o Semantica: nell’ambito del potenziamento del catalogo SBN e con particolare 
riferimento al Progetto Nazionale di condivisione dei soggetti in Indice, in aggiunta 
all’opportunità di cattura delle stringhe di soggetto, si ritiene utile gestire e 
condividere a livello centrale Il Thesaurus del Nuovo soggettario (cosiddetto 
Thesaurus di BNCF), con possibilità di cattura dei singoli termini e legami. 
Attualmente i singoli poli, laddove i software gestionali lo consentano, provvedono 
autonomamente all’import dinamico degli aggiornamenti nel formato RDF/SKOS. La 
condivisione e un aggiornamento a livello centrale del Thesaurus ne favorirebbero 
un maggiore impiego e uniformità nel catalogo condiviso. 

o La modifica del Codice di qualificazione bibliografica “Natura” non è consentita ma 
dal momento che alcune notizie sono state inserite con Natura errata, sarebbe utile 
renderla possibile. Il Tipo di specificità catalografica, invece, può essere modificato in 
una sola direzione (da M/E a C/G/H/L/U). Teoricamente è corretto, dal momento che 
questi ultimi materiali aggiungono dati e legami specifici. La modifica in senso 
contrario porterebbe alla perdita dei dati aggiuntivi. Purtroppo, a causa di 
riversamenti molti documenti, che sarebbero stati Libro moderno/antico, sono 
arrivati in Indice come materiali speciali. Fino ad oggi le richieste di modifiche da 
materiali speciali a Libro antico/moderno sono state inviate ad ICCU, ma sarebbe 
opportuna per velocizzare le operazioni un'abilitazione alla modifica per i 
Responsabili di Polo. 

o Assegnazione di URI permanenti: verificare la stabilità degli identificatori per opere, 
autori, al fine di consentire l’integrazione e la condivisione dei dati in contesti esterni.  

o Nell’ambito della cooperazione con la BNI si richiede che le notizie siano portate a 
livello SUP solo una volta che i record siano stati definitivamente lavorati dall’ufficio 
della Bibliografia Nazionale.  

o Sperimentare l’applicazione dell’Intelligenza artificiale per il miglioramento della 
qualità dei cataloghi a livello di gestione centrale del catalogo.  



Formazione 
Mancano occasioni di formazione e catalogatori formati, sia negli enti (in cui i colleghi più 
esperti stanno andando in pensione), sia sul mercato privato (le ditte fanno fatica a reperire 
catalogatori). Sarebbe utile prevedere percorsi formativi dedicati ai gestori di Polo, con un 
focus specifico sugli aspetti tecnici legati all’architettura dell’Indice e alla manutenzione degli 
archivi condivisi. Inoltre, si propone: 

o che la formazione di Iccu per i Poli diventi periodica e costante, prevedendo sia 
formazione di base che approfondimenti specifici ricorrenti. 

o un supporto di Iccu alla formazione organizzata internamente dai Poli, mediante 
indicazione di possibili docenti (suggerire o validare docenti). 

o una formazione online, che preveda anche badge e attestazioni, seguendo il modello 
Dicolab della Scuola nazionale per il patrimonio. Ciò consentirebbe una diffusione più 
capillare della formazione, che sarebbe disponibile per tutti gli operatori della rete 
SBN. 

o Focus su nuovi materiali come: giochi da tavolo, videogiochi, testi per persone con 
disabilità, ecc. e su strumenti paralleli come ad esempio Alphabetica, ILL-SBN ecc. 

Collaborazioni extra-SBN 

Si chiede se ICCU – come ha fatto ICCD e come è stato fatto per il SAN - intenda sviluppare 
una fattiva politica dei dati aperti, esponendo i propri dataset in Linked Open Data anche al 
fine di migliorare e, soprattutto, di ampliare il livello di interoperabilità con soggetti esterni 
(es. Wikidata). Tutto ciò allo scopo di rendere più ricca e sfaccettata l'esperienza di 
navigazione degli utenti, permettendo percorsi di ricerca non lineari e serendipitosi, oltre a 
valorizzare la conoscenza contenuta nei database dell'Istituto, favorendone il riuso nel web 
semantico in contesti di ricerca, didattica e sviluppo di applicazioni innovative. 

Tale rafforzamento dell’interoperabilità tra le piattaforme di archivi, musei, biblioteche o 
altri istituti culturali, che non necessariamente aderiscono a SBN, acquista un particolare 
valore anche in relazione alle evoluzioni di Indice 3 sulla gestione dei fondi. 

Si propone inoltre: 

o Manus: si ritiene necessario integrare e semplificare l’interfaccia utente rendendola 
maggiormente user friendly. Sarebbe utile anche potenziare l’interoperabilità di 
Manus, in modo da consentire alle biblioteche di gestire in locale, con il proprio 
applicativo di polo, operazioni quali la consultazione, restauri, prestiti per mostra ecc.  

o WorldCat: dato che il costo per l’integrazione è molto consistente, sarebbe 
auspicabile che l’ICCU si facesse portavoce di una contrattazione a livello nazionale, 
per ottenere possibili economie di scala. 

o ACNP: ad oggi sono attive alcune funzioni di colloquio tra SBN e ACNP che 
consentono il passaggio dei dati nei gestionali e l’esposizione della pagina ACNP a 
partire dall’Opac SBN. Tuttavia, al momento la procedura presenta alcune criticità. 



Pertanto, si chiede ad ICCU l’impegno a risolverle, data la rilevanza dell’apporto ACNP 
per la gestione dei periodici a livello nazionale. 

o Interoperabilità con cataloghi stranieri: ad esempio, integrazione nel catalogo SBN 
di un metacatalogo internazionale sul modello KVK: https://kvk.bibliothek.kit.edu/. 

Comunicazione poli-ICCU 
In generale è necessario migliorare la comunicazione individuando uno strumento che possa 
innovare l’eredità di SBN Notizie, ma rivolto anche ad un pubblico più ampio. Per quanto 
riguarda le procedure operative SBN e in particolare la catalogazione, ci sembra che 
l’evoluzione permanente delle norme e delle indicazioni da condividere in ambiente 
cooperativo richieda che le informazioni sulle modifiche effettuate giungano in tempi brevi 
agli interlocutori appropriati. A tal fine sono indispensabili: 

o un Bollettino o altro strumento wiki per i catalogatori, che renda conto delle 
modifiche anche sporadiche apportate alla Guida, in un certo periodo (ora non è 
possibile capire quali paragrafi siano stati modificati, e molte novità rischiano di 
passare inosservate). 

o la creazione di un canale comunicativo veloce per confronti sulle notizie 
catalografiche. 

*** 

 

Chi siamo. I poli bibliotecari della regione Emilia-Romagna 

Polo SBN MOD: il Polo bibliotecario modenese aderisce a SBN dal 2002. Comprende 92 biblioteche 
della provincia di Modena, di diversa tipologia e appartenenza istituzionale, organizzate in sistemi 
territoriali. Dal 2005 aderiscono al polo MOD anche le biblioteche universitarie di UniMoRe. La 
consistenza del catalogo è di n. 3.365.752 documenti, il numero degli utenti è 488.976, su una 
popolazione provinciale di 708.874 abitanti. I servizi condivisi dal Polo sono la catalogazione 
partecipata, il prestito intersistemico, la formazione del personale bibliotecario (formazione base e 
corsi di aggiornamento professionale), la partecipazione alle digital libraries Emilib e Lodovico, il 
progetto Nati per Leggere, i progetti di catalogazione e digitalizzazione di fondi storici e fondi 
speciali, adesione AIB e AVI. 

POLO SBN PAR: Il Polo bibliotecario parmense viene costituito nel 2002. Comprende un centinaio 
di biblioteche della provincia di Parma, di diversa tipologia e appartenenza istituzionale, tra cui 
quelle del Comune capoluogo, dei comuni del territorio, le universitarie di Unipr e le ministeriali 
afferenti al Complesso Monumentale della Pilotta. La consistenza del catalogo è di oltre due milioni 
e mezzo di documenti, il numero degli utenti è 270.862, su una popolazione provinciale di 460.351 
abitanti. I servizi condivisi dal Polo sono la catalogazione partecipata, il prestito intersistemico, la 
formazione interna, la biblioteca digitale Emilib, il progetto Nati per Leggere. 



Polo SBN PIA: Il Polo bibliotecario piacentino ha aderito a SBN nel 2016. È formato da 32 enti e 35 
biblioteche, per la maggior parte di ente locale. La consistenza del catalogo è di 769.896 documenti 
e il numero degli utenti è 87.708 (su una popolazione di 265.504 persone considerando gli enti 
aderenti e di 285.389 considerando tutto il territorio provinciale). I servizi comuni attivati sono la 
catalogazione partecipata, il prestito intersistemico, la biblioteca digitale Emilib, la formazione 
condivisa, coordinamento delle attività di promozione alla lettura e NPL.  

Polo SBN REA: L’istituzione del Polo Biblioteche Specialistiche di Reggio Emilia consegue all’ingresso 
in SBN della Biblioteca “A. Gentilucci” del già Istituto Musicale (ora Conservatorio di musica) di 
Reggio Emilia, avvenuto nel 1998 e alla definizione di un primo nucleo operativo comprendente la 
Biblio-Mediateca dell’attuale Fondazione I Teatri. Sancito con un primo atto di convenzione nel 
2008, l’assetto attuale deriva dalla confluenza nel Polo di altre cinque realtà di differente vocazione 
disciplinare e così nel 2009 delle biblioteche dell’Istituto Cervi "E. Sereni" e dell’AUSL "C. Livi", nel 
2010 della Biblioteca Medica  “P. G. Corradini” dell'Arcipedale S. Maria Nuova e infine della 
Biblioteca "Maldotti" di Guastalla e della Biblioteca "E. Borghi" dell'ISTORECO, unite dal comune 
interesse alla valorizzazione dei patrimoni e all’operatività in una rete di cooperazione finalizzata al 
trattamento avanzato delle informazioni bibliografiche. La consistenza del catalogo ammonta a 
198.835 unità inventariali di cui 7.151 di libro antico, 886 di grafica, 22.076 audiovisivi, 131.883 di 
libro moderno, 35.087 di musica 1.776 di materiale documentario. Gli utenti iscritti nelle sette 
Biblioteche del Polo sono 15.354. 

Polo SBN RE2: Il polo del sistema bibliotecario reggiano aderisce a SBN nel 2012. Attualmente 
comprende 45 biblioteche di ente locale (di cui 7 del sistema urbano e 38 provinciali). La consistenza 
del catalogo è di 1.670.806 documenti e il numero degli utenti è di 374.759 su una popolazione di 
531.113 abitanti. I servizi condivisi del Polo sono la catalogazione partecipata, il servizio di prestito 
intersistemico nella forma del "prestito in rete", l'assistenza informatica, la formazione del 
personale bibliotecario e la partecipazione alla biblioteca digitale Emilib. 

Polo SBN UBO: Il Polo bibliotecario Unificato Bolognese SBN/UBO è nato nel 1994 dalla fusione del 
preesistente Polo dell’Università di Bologna con il Polo degli Enti locali di Bologna. Comprende ad 
oggi 235 biblioteche, di diversa tipologia (accademiche, pubblica lettura, conservazione, 
specializzate) e appartenenza: Università di Bologna, Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, 
Comuni dell’area metropolitana (organizzate in distretti), istituti scolastici e numerosi altri enti 
pubblici e privati. La consistenza del catalogo è di oltre nove milioni di documenti (9.043.763 al 
31/12/2024); gli utenti iscritti sono 923.494 e nel corso del 2024 sono stati registrati quasi 1.500.000 
prestiti locali. I servizi condivisi dal Polo sono la catalogazione partecipata, il prestito circolante (PIC) 
e intersistemico, la partecipazione alla biblioteca digitale Emilib. 

 Polo SBN UFE: l’attuale Polo bibliotecario Unificato Ferrarese SBN/UFE è nato nel 2005 dalla fusione 
del preesistente Polo dell’Università di Ferrara con il Polo degli Enti locali del territorio ferrarese. 
Comprende ad oggi 70 biblioteche, di diversa tipologia (accademiche, pubblica lettura, 
conservazione, specializzate) e appartenenza tra Università di Ferrara, Comune di Ferrara, Comuni 
del territorio provinciale, Istituti scolastici e altri Enti di promozione culturale pubblici e privati. La 



consistenza del catalogo è di 2.242.477 documenti (al 31/12/2024); gli utenti iscritti sono 185.177 e 
nel corso del 2024 sono stati registrati 317.108 prestiti locali. I servizi condivisi dal Polo sono 
catalogazione partecipata, prestito intersistemico, partecipazione al progetto Emilib, servizio 
navetta Interlibro tra tutte le biblioteche del Polo. 

Polo SBN RAV: La Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino è la prima rete di biblioteche 
pubbliche ad aver aderito a SBN nel 1986. Attualmente aderiscono 60 comuni delle province di Forlì-
Cesena, Ravenna, Rimini e la Repubblica di San Marino, con una popolazione complessiva di 
1.192.739 abitanti (di cui 1.158.762 abitanti della Romagna; 33.977 abitanti della Repubblica San 
Marino). La Rete consta ad oggi di 231 biblioteche di varia titolarità; la consistenza del catalogo è di 
5.121.528 documenti posseduti e il numero degli utenti di 512.428. Tra i servizi condivisi, in aggiunta 
ai servizi ‘tradizionali’ di SBN, sono attivi il servizio di conservazione e gestione integrata dei 
periodici, di prestito circolante tra le maggiori biblioteche delle tre province romagnole, nonché la 
biblioteca digitale ‘Biblioteche Romagna’ e, infine, la partecipazione al progetto Nati per Leggere. 

Polo SBN CER: Dal 1983 la Regione Emilia-Romagna, in collaborazione con ICCU - Istituto centrale 
per il catalogo unico, ha catalogato online le edizioni del XVI secolo italiane e straniere possedute 
da più di 240 istituti del territorio regionale, pubblici e privati, per un totale di circa 200.000 
esemplari. Le cinquecentine sono state catalogate nei Poli bibliotecari territoriali SBN per tutte le 
biblioteche aderenti. Il Polo SBN CER è il polo di servizio che raccoglie i dati bibliografici e di 
esemplare delle edizioni del XVI secolo possedute dalle biblioteche del territorio che non afferiscono 
a SBN, o che non hanno attivato progetti di catalogazione del Libro antico in quell’ambito. 


